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Economia 

«Fallimenti, senza credito 
la riforma aumenterà le crisi» 
In Veneto crescono i dubbi: «Meglio lasciare le cose come stanno» 

I procedimenti nei tribunali in Veneto nel 2018
VENEZIA La riforma della legge fallimentare? Se non cambiano anche le regole di contesto la vita per le imprese in difficoltà rischia di farsi ancora piùardua. La questione emergeanche in Veneto, nei giornidell'inaugurazione dell'annogiudiziario. A sollevare il problema del decreto legislativoapprovato il 10 gennaio dal governo, con cui si riscrivono dopo anni di lavoro le norme sufallimenti e procedure di crisi,è stato, l'altro ieri, il presidente di Confartigianato Veneto,Agostino Bonomo.
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Nel mirino, l'obbligo ancheper le Srl con più di 2 milionidi ricavi e 10 dipendenti di nominare il collegio sindacale.Riguarda in Veneto, secondoConfartigianato,tremila imprese con costi aggiuntivi per
18 milioni. «Condivisibili iprincipi della riforma, con lavolontà di far emergere, primache sia troppo tardi, la crisid'impresa, evitando che arriviall'insolvenza a danno dei fornitori. Tanti artigiani venetihanno subito i dissesti deicommittenti, con conseguenze anche letali - dice Bonomo -. Ma come troppo spesso accade, intenti positivi si traducono in costi e nuovi adempimenti burocratici». Linea condivisa da altri almeno nella sua impostazionedi principio, che riguarda inVeneto, secondo i dati dell'anno giudiziario, ottomila imprese solo per i casi pendentinei tribunali tra concordati,istanze e procedure fallimentari. La riforma infatti cerca di
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anticipare la crisi d'impresa,per cercare di salvare le aziende. Per questo aumenta i collegi sindacali e introduce segnali - dal superamento di indicidi bilancio al ritardo del pagamento di stipendi e fornitori -per affrontare la crisi, tentando di ridurre tempi e costi e didare priorità alle proposte cheassicurano la continuità aziendale. Oltre a sostituire il termine fallimento con liquidazionegiudiziale, per eliminare il discredito sull'imprenditore. Ma alla prova dei fatti, aumentano i timori di un effettoboomerang. «Il problemaemersione della crisi è semprestato reale. Si attivavano troppo tardi, quando la ricchezzadell'azienda si era già dissolta.Anche perché il fallimento eracosì punitivo, che l'imprenditore non aveva interesse amuoversi per tempo - dice
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La vicenda 

• Il governo haapprovato il 10gennaio il decreto legislativo in cui si traduce lariforma della legge fallimentare.
• L'obiettivo èdi anticipare l'emersione della crisi d'impresa pertentare di salvare l'azienda. Ma non mancano i dubbi sulla prova dei fatti

Giovanni Schiavon, l'ex presidente del Tribunale di Treviso,tra i maggiori esperti della materia, che aveva fatto parte della commissione Trevisanatoche aveva tentato la prima riforma -. Ma il vero nodo dacambiare è il finanziare leaziende in crisi, l'accesso alcredito che ora non c'è. La legge non è scritta male, ma senon si cambiano anche le regole coordinate, e nessunoaiuta le aziende in difficoltà,con la riforma sarà un funeralequotidiano. Anticipare la crisisignificherà solo danneggiareaziende sane. Tanto vale lasciar le cose come stanno». Linea condivisa da Gianfranco Peracin, commercialista dello studio Cortellazzo eSoatto di Padova: «Le banche,con le regole attuali sui patrimoni di vigilanza, hanno problemi a finanziare aziende in 
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L'Ego 

crisi. Il rischio che con l'allertaanticipata si sfilino è reale. Epoi, contrariamente a quantoaffermano gli estensori dellariforma, si restringono gli spazi sia per i concordati in continuità che liquidatori, questiultimi limitati ai rari casi in cuisarà possibile la nuova finanza. Molti concordati importanti in corso non sarebberopossibili nel nuovo quadro».La conclusione di Peracin èchiara: «Il sistema com'è ogginon è male, dopo i cambiamenti che hanno migliorato icontrolli di tribunali e commissari sui concordati in bianco. Resto scettico sulla riforma: l'obiettivo di anticiparel'emersione è vanificato daprocessi più burocratici, cheallungherebbero i tempi di gestione delle crisi». 
Federko Nlcolettl 
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L'operazione 

BELLUNO Il fondo lussemburghese Equinox entra nel capitale di Manifattura Valcismon,società di Fonzaso (Belluno)dell'abbigliamento tecnicoper lo sport, e accompagneràper i prossimi anni la famigliaCremonese in un percorso 

Equinox entra in V alcismon 
«Raddoppio e Borsa in vista» 

40 

che potrebbe approdare alla I Alessio Borsa. A parlarne è stato ieri Cremonese, l'amministratore delegato \ Ad di della società, Alessio Cremo- Valcismonnese, che ha sottolineato co-

«Equinox - spiega Cremonese - è un partner finanziario, che noi interpretiamo anche come socio industrialedata l'esperienza nell'affiancamento di progetti di crescita di molte altre società familiari. La disponibilità assicurataci è di estendere la permanenza nel capitale anche oltreil quinquennio canonico dellepartecipazioni dei fondi. Ma non è escluso, anzi, è uno dei 

possibili obiettivi, che Valcismon decida alla fine di quotarsi». Le linee di sviluppo dasostenere sono rivolte principalmente all'espansione neimercati americani ed asiatici,non solo la Cina ma anche altre aree interessanti dell'estremo Oriente. «Ho sempre pensato -spiega il presidente onorario,Giordano Cremonese, figlio dei fondatori - che stare alla 

La percentualedi capitale di Valcismon rilevata dal fondo Equinox.
li valore attribuito all'impresa è di200milioni me l'ingresso dell'investitore I ___ -....:::::---=--- ---==----sia finalizzato a un progetto di --------==--_-_:::_-_ -_-_-:_ ______ -_ ---==-------------sviluppo che dovrebbe portare a raddoppiare entro il 2022 l'attuale fatturato (85 milioninel 2018) e ad aumentare l'organico di una settantina dinuovi collaboratori, sui 150 dioggi, in cinque anni. Equinox ha r ilevato unaquota corrispondente al 4096 \del capitale di Valcismon, con un valore d'impresa stimato Iin 200 milioni di euro. La manovra sarà in parte finanziata Iattraverso linee di debito fornite da Banco Bpm, Unicredit e Crédit Agricole. A diluire lapropria partecipazione nellasocietà, che resta in mano alla fanùglia fondatrice, è anche il socio americano Steven Smi- /th, brand manager del mar-
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figlia del '69

SEGUE DALLA PRIMA 

l secondo aspetto è inveceun Veneto che cambia profondamente il suo volto avviandosi ad essere - in concomitanza con il declinodel vecchio triangolo industriale - un motore fortedello sviluppo italiano. Attorno al '69 si arriva alla piena occupazione (maschile), il reddito pro 
,....,._.; ....... _..,......: ...... -,.. -A- .... 1-,..-· .... 

quello medio del paese, si chiude il secolare rubinettodelle emigrazioni e il paesaggio produttivo non è più agricolo, ma decisamenteindustriale (la manodopera agricola è ridotta a un terzo rispetto al dopoguerra). Ma è anche un'industria che non avrà i connotati delgigantismo fordista, ma chesi spalma in maniera diffusasul territorio, una campagnaurbanizzata ove gemma -come si disse - una fabbricaper campanile. L'accostamento è reale, nellamisura in cui sarà la figura del «metalmezzadro» - e nondell'operaio massa - a 
____ ,11..1- • •  

familiari, imprenditorialità, manifattura, relazioni socialie valore aggiunto. Creando quei grumi produttivi e sociali al tempo stesso che sono i distretti industriali. Il '69 fu quindi un anno doppioe rovesciato, come i numeri che lo rappresentano. Il primo aspetto ebbe caratteritragici, ma fu effimero. Il secondo traghettò con buon( ed inatteso) successo il Veneto nella maturità della competizione economica inmodo alquanto originale. L'oggi, pur con tutte le sue incertezre, è comunque figliodi quella metamorfosi. Vittorio FUIDDi 

finestra a guardare cosa accadeva intorno a noi fosse la decisione sbagliata. Nel 2000abbiamo scelto un brand manager americano e da allorasiamo cresciuti sia in terminidi fatturato che di struttura.Oggi facciamo un nuovo passo in avanti fondamentale percontinuare sulla strada tracciata. Professionalità ed esperienze del fondo che abbiamoscelto mi danno fiducia e serenità di poter continuare aguardare avanti assieme aimiei figli, ormai i veri motoridell'azienda». MassimilianoMonti, partner di Equinox, daparte sua vede in Valcismon«un caso di eccellenza imprenditoriale italiana, conmarchi che godono di un'importante riconoscibilità». Azienda della lavorazionedella lana fondata nel 1946 daOlindo e Irma Cremonese, negli anni seguenti è passata aprodurre biancheria intimaper sfociare nello sport nel1972 con il logo Sportul per losci. Il ramo ciclismo parte nel1g85 e nel 2003 si registra l'acquisizione di Castelli seguitadal lancio, nel 2007, del marchio Karpos e la produzionedi abbigliamento tecnico outdoor. Karpos è fra l'altro scelto dalla squadra di scialpinismo dell'Esercito i cui atletihanno vinto importanti riconoscimenti mondiali con i colori anche dell::1 n::17.inn::ilP 
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La guerra del gas 
Asco Holding, 
i sindaci allineati 
puntano 
sull'organo speciale 

TREVISO Una sentenza che una parte interpreta come complessa. E che, pur riconoscendo il torto dei ricorrenti, in qualche mododarebbe anche il modo di non soccombere alla posizione di f<;>rza assuntadal vincitore. E in una interpretazione sommaria di questo genere che si puòtrovare la ragione per cui, nel pronunciamento del Consiglio di Stato sulla precedente posizione del
Tar del Veneto relativamente al caso AscoHoldip.g, paiono contenti tutti. E soddisfatto il socioprivato Plavisgas, che ritiene le proprie ragioni riconosciute in toto. Ma si dicono tranquilli il consiglio di amministrazione e la seriedi sindaci che di questo avevano sposato le posizioni, che trovano nelle41 pagine redatte dai magistrati amministrativi romani sufficienti elementiper sostenere di aver agito nella correttezza. Creando così la categoria della sentenza «neutra» di cui,oggi, dopo tanta attesa, pare si potesse fare a meno. «Connettere il pensierologico con quello dei giuristi mi sta costando una fatica enorme -riconosce Ruggero Feltrin,sindaco di Trevignano, oppositore delle linea delCda e aderente alle motivazioni che hanno fatto muovere Plavisgas -. E mi chiedo, allora, se tuttova bene nella sentenza del Consiglio di Stato, perché si sia andata ad impugnarequella del Tar che i giudicidi Roma, rigettando il ricorso, hanno di fatto confermato. E perché la corsa in parlamento per farapprovare nel maxiemendamento alla Legge di Bilancio, la vigiliadi San Silvestro, la famosa norma 'Salva Asco' con cui si sono fatti slittare di tre anni i termini per aderire alla legge Madia». A ritenere eccessiva <<l'euforia del privato» èinvece Stefano Marcon,sindaco leghista di castelfranco e socio allineato al board della Holding, nonché presidente dalla Provincia di Treviso, che rimette però ogni giudizio all'esitodi un incontro con i legali del Comune, venerdì: «Adoggi non ho ragioni di ritenere che la società debba modificare la stradaintrapresa. La sentenza delConsiglio di Stato non preclude la possibilità di conservare il controllo in mano pubblica». Ma in chemodo? Una risposta la si può forse intuire in un passaggio del documento che tratta la questione deipatti parasociali. I magistrati indicano comealternativa <<la previsione,negli atti costitutivi della società, di un organo speciale, che, al pari delleassemblee speciali, sia deputato ad esprimere la 
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